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SERIE A 
A destra 

l'attaccante 
svedese del 

Parma. Tomas 
Brolln, in azione, 

sotto vistosa 
lasciatura al capo 

perjurgen 
Klinsmann, colpito 

da una monetina 
lanciata dagli spalti 

La squadra milanese del tutto irriconoscibile: scarse iniziative, 
solo rimesse in contropiede, nessuna idea. Gli infortuni a Matthaeus 
e Klinsmann (colpito alla testa da una monetina da 100 lire) 
non spiegano il predominio degli emiliani che meritavano di vincere 

INTER-PARMA 
1ZENGA 6 
2BERGOMI 5 5 
3BREHME 6 5 
4ORLANDO 6 
SFERRI 5 
6BATTISTINI 5 
7 BIANCHI ' 5 5 
B DESIDERI 5 
9 KLINSMANN 5 

65' PIZZI 5 
10 MATTHAEUS 5 5 

33' BARESI 6 5 
11 CIOCCI - 4 
Allenatore SUAREZ 

0-0 
ARBITRO Nicchi 5 5 

NOTE Angoli 4 a 0 per I In
ter Spettatori 10 707 per un 
incasso di L 
303 305 000 000 (Abbonati 
33 588 per una quota di L 
969 886 122) Ammoniti l 

BrehmeeFern 

1 TAFFAREL 6 
2BENARRIVO 6 
3 DI CHIARA 6 5 
4MIN0TTI 6 
5APOLLONI 7 
6GRUN 6 5 
7 AGOSTINI 5 5 
8ZORATTO 6 
90SIO 6 

69' CATANESE 6 
10CUOGHI 6 
11 BROLIN 5 

46' MELLI 5 5 
Allenatore. SCALA 

Ma chi l'ha vista? 

C. Baresi: entra a sostituire 
Matthaeus È un vecchiet
to ma è anche l'unico del
l'Inter che si fa applaudi
re Buoni interventi difen
sivi, pulite le giocate 

ApoISonl: il migliore in cam
po dei parmigiani Atten
tissimo in difesa non con
cede spazio a Ciocci e va 
a nprenderlo quando per 
lo sbaglio di Cuoghi l'H 
interista era a un passo 
dal gol . 

Benarrrvo: se i compagni lo 
vedessero di più forse 
avrebbe combinato an
che qualcosa di buono 
Riesce sempre a smarcar
si molto bene sulla fascia 
destra, ma raramente vie
ne notato Va segnalato, 
almeno per la volontà, 
per il gioco senza p.illa, 
con la speranza che q ual-
cuno lo noti di più 

Zoratto: quando viene alle 
prese con Matthaeus ha 
parecchie difficolta, poi il 
suo uomo se ne va e lui 
mette in mostra qualche 
numero pregevole 

M 
Ignoto spettatore: quello 

che ha tirato fuori di tasca 
100 lire e le ha scagliate 
con la forza di un lancia
tore di baseball sulla zuc
ca di Klinsmann Brutta 
scena Da non vedere 
più 

Ciocci: fin dai primi minuti si 
innervosisce, protesta a 
npctizlonc se la prende 
con I arbitro e compagni 
Forse ha imparato da 
Klinsmann meglio rhe 
faccia il suo mestiere e 
veda di segnare anzicht 
parlare 

Ferri: dietro a Melli nella ri
presa suda le classiche 
sette camicie spesso non 
ciamva e allora va avanti 
coi falli tanu troppi -

Desideri: non ha perso il vi
zio di gridare questa volta 
contro la panchina del 
Parma Non si legge sulle 
labbra quello che ha det
to ma non dovevano es
sere compiimenU Perche 
anche lui parla e non gio
ca' 

L'arbitro 

NICCHI 5.5. Si è beccato 
ondate di fischi e di insulti I 
tifosi nerazzurri inferociti per 
il gioco della loro squadra se 
la sono presa con lui Falli, 
fuongioco. ammonizioni co
me quella a Fem che gli co
sterà il derby, non sono stati 
graditi. Ma a guardar bene il 
suo arbitraggio non è stato 
cosi malvagio. L'unica colpa 
vera è su Di Chiara- il giallo-
blù. non c'è dubbio, è stato 
messo in mezzo dai due di
fensori interisti in piena area 
di rigore Ma Nicchi non se 
l'è sentita di fischiare e di in
dicare il dischetto Pazienza. 

Luisito Suarez si consola come può 

«Almeno 
non perdiamo» 
M MILANO Scala è felice. 
Suarez invece non sa più co
sa dire In classifica fra le loro 
squadre c'è solo un punto di 
differenza Oggi hanno pa
reggiato, ma gli stati d'animo 
dei due mister sono total
mente diversi Nevio Scala fa 
professione di umiltà e ha chi 
sostiene che i suoi hanno 
perso un punto risponde 
«Ma no signon l punti nel 
calcio sono sempre guada
gnati, certo venire a Milano 
giocare come abbiamo gio
cato e non vincere fa arrab
biare qualcuno, ma io sono 
soddisfatto molto soddisfat
to, dai miei ragazzi non pote
vo pretendere di più» 

Il mister degli emiliani giu
stifica persino l'atteggiamen
to nnunciatano del secondo 
tempo- «Abbiamo perso trop
pe gare in maniera stupida, 
questa volta non l'abbiamo 
fatto Tutti sono stati attentis
simi» 

Luisito, si metterebbe inve
ce le mani nei capelli se non 
temesse di scompigliarsi la 
sua imbrillantinata «È sem
pre più difficile commentare 
le nostre partite - dice - non 
riusciamo a decollare» Poi 

da solo si consola «Almeno 
non perdiamo» Magra soddi
sfazione di fronte una squa
dra che non riesce a far vede
re del buon calcio Menoma
le che ci ha pensato il Panna 
a giocare e Luisito può com
mentare «Dicevano che non 
stavano mettendo in mostra 
una bella organizzazione di 
gioco, che gli mancava qual
cosa, che faticava e invece 
ho visto una bella squadra, 
un Parma davvero in gamba 
che ci ha concesso molto po
co» 

Degli interisti Suarez elo
gia Baresi che ha tenuto be
ne in difesa, sorvola sull'at
tacco «Dove siamo stati me
no pericolosi del solito» (ma 
quando mai è successo7) 
Cerca l'unica soddisfazione 
possibile. «Le assenze e la 
perdita di Matthaeus a pochi 
minuti dal fischio di inizio». 
Poi, spera che l'aria del derby 
serva a svegliare i suoi In 
fondo Milan-Inter è una parti
ta a se e alle volte «a chi va 
meglio perde» Lui ci spera 
ancora, l'avvocato non più 
Augura a tutti buona Pasqua, 
sabato prossimo andrà a 
sciare OLC 

Microfilm 
3': conclusione di Osto dal limile, baie parata di Zenga 
4': Matthaeus entra in area e dalla destra cerca la porta Non fi un 
gran tiro, Taffarelblocca 
27*: Cuoghi gira di nuca e la palla colpisce la parte superiore del
la traversa 
29': infortunio a Matthaeus dopo uno scontro con Zoratto 
34': PIZZI di testa gira a Zenga rischia l'autogol 
37': Klinsmann tocca di testa palla sui piedi di Brehme die spedi
sce debole a lato 
39': Klinsmann cade a terra colpito da una moneta 
45': splendido numero di Crun se ne va sulla sinistra, salta i di
fensori, e costringe Zenga aduna respinta di piedi 
60': Di Chiara scatenato va in fuga, Battistmi e Fem ne fanno un 
sandwich in area L'arbitro lascia correre • 
68': Cuoghi sbaglia di netto e serve Ciocci libero e solo ma il nu
mero 11 interista non riesce ad andare al tiro Apollom lo ripren
de e fa intervenire Taffarel 
77': errore di Desideri che libera a Melti ma tutto finisce in un 
nulla di fatto 
82': Brehme sbaglia un cross la palla si impenna a campanile 
èva a spiovere proprio verso la porta Taffarel non si fa sorpren
dere 

LUCACAIOU 

•al MILANO Basterà il derby a 
dare una scossa a quest'Inter? 
Come diceva Febo Conti chis
sà chi lo sa Luisito Suarc/-
Baamontes, comunque, ci spe
ra perché quella non è una 
partita come le altre, perché ì 
giocatori la sentono in manie
ra particolare. E via con le soli
te cose. L'avvocato Prisco pare 
propno aver perso la fiducia 
augura a tutu buona Pasqua 
sabato prossimo andrà a scia
re 

Scusate se parliamo del der
by del prossimo turno di cam
pionato ma per questa dome
nica c'è veramente poco da di
re A giocare in casa è stato il 
Parma di Nevio Scala Fin dal 

pnmo minuto ò in avanti, at
tacca imposta fa pressing chiu
de l'Inter nella sua metà cam
po Che gli uomini di Scala ab
biano confuso il Meazza con il 
Tardini' No semplicemente 
l'Inter non c'è Fa la figura del
la provinciale venuta nel gran
de stadio un po' spaunta e 
punta tutto il contropiede e sui 
rilana. Impressionante Si fa 
schiacciare dalle idee e dal 
gioco altrui I gialloblù sanno 
cosa vogliono e Io dimostrano 
L'Inter no. ha dimenticato co
sa sia il calcio gli schemi e i 
fondamentali e la voglia di se
gnare E vero che Matthaus al 
29' dopo un bruito scontro con 
Zoratto è costretto ad abban
donare (distorsione ai lega

menti del ginocchio destro). è 
vero che Klinsmann colpito al
la testa da cento lire, tre punti < 
di sutura al 39 continua a gio- ' 
care in precane condizioni. x 
Con la rete in testa sembra un » 
pilone del rugby ma non sfon
da Poi non ce la fa più e lascia 
il posto a Pizzi (65') È anche 
vero che ai nerazzun mancano 

Beni e Baggio ma l'Inter non 
c e come testa come gioco 
Quindo nel secondo tempo 
que Hi di casa si fanno vedere 
più spesso davanti, e conqui
stano anche se faticosamente 
il centrocampo il mento non è 
loro Semmai è solo un deme
nto di Osio e compagni che si 
accontentano, riducono il loro 

Una tripletta dell'inatteso bomber punisce i pugliesi avanti di tre gol a 20 minuti dalla fine 

Incantati dal canto dì Cornacchia 
Giorgi 
«H pubblico 
sbaglia 
acriticarci» 
••BERGAMO Contento della 
squadra ma nient'affatto del 
comportamento del pubblico 
La spettacolare rimonta dell'A-
talanta non è bastata ad atte
nuare in Bruno Giorgi il malu
more per la contestazione di 
cui i nerazzum sono stati og
getto pnma della partita e fino 
ain-4 «Qui si pretende troppo 
- afferma l'allenatore - A me 
la società ha chiesto la salvez
za e abbiamo raggiunto l'o
biettivo con due mesi di antici
po l a Coppa Uefa puO essere 
una speranza, non deve essere 
una pretesa e voglio dir chiaro 
che la squadra ha fatto sempre 
interamente il suo dovere, 
compreso oggi» Carlo Conac-
chia. tre gol di testa in 15 minu
ti, è l'eroe del giorno ma non 
riesce nemmeno lui a dissimu
lare il rammarico per i fischi n-
cevuti in precedenza «Il pub
blico paga il biglietto - dice - e 
ha il diritto di lamentarsi se lo 
spettacolo non gli place Tra le 
vicissitudini uno deve accon
tentarsi di quello che riesce a 

•re. DGFR 

Zeman 
«In campo 
volavano 
bulloni» 
(M BERGAMO L'allenatore 
del Foggia Zeman non è nuo
vo a commentare le pazzie 
della sua squadra e, unico a 
parlare per il silenzio stampa 
della squadra, accoglie il ver
detto del campo con freddez
za, anche se la delusione tra
spare chiaramente «Per 70 mi
nuti la squadra ha fatto vedere 
quello che vali' giocando vera
mente bene Poi sul 4-1 c'è sta
ta l'espulsione di Pctrescu che 
è stata a mio parere determi
nante Abbiamo smesso di fare 
il nostro gioco lasciando com
pletamente l'iniziativa all'Afa-
lanta II clima era anche piutto
sto teso perché dalla curva 
piovevano in area bulloni di 
ferro ed è per quello che nes
suno è saltato sul secondo gol 
Ma la colpa £ solo nostra, sia
mo noi che abbiamo lasciato 
fare all'Atalanta quello che vo
leva» Qualcuno azzarda una 
cntica al comportamento tatti
co della squaora ma Zeman 
non ci sta «Avessimo subito i 
gol in contropiede sarebbe 
giusto - dice - Ma cosi non è 
La squadra era chiusa in dife
sa i tre gol sono arrivati tutu su 
calci da fermo» OGFR 

Qui a fianco 
Baiano A 

destra 
la terza rete 

messa a segno 
da Cornacchia 

•al BERGAMO Genio e follia 
del Foggia contro orgoglio e 
carattere dell Atalanta Ne 
esce un incredibile e rocambo-
lesco4a4 Va in vantaggio 1A-
talanta, replica il Foggia an
dando a segno con imsona fa
cilità per quattro volte e poi 
quando la partita sembra chiu
sa per i rossonen a tnpla man
data, la incredibile rimonta dei 
bergamaschi che in un quarto 
d ora vanno a segna tre volte di 
testa con Cornacchia, propno 
il giocatore più contestato dal 
pubblico passato in un batter 
d'occhio dai fischi impietosi 
ad un autentico tnonfo perso
nale Un alternarsi di stati d'a
nimo davvero insolito per il 
pubblico di Bergamo, abituato 

ATALANTA-FOGGIA 
1FERRON 
2PORRINI ' 

62' PIOVANELLI 
3MINAUDO 

89'VALENTIN! 
4 CORNACCHIA 
SBIGLIARDI 
6 STROMBERG 
7PERR0NE 
8 BORDIN 
9CARÉCA 

10NICOLINI 
11 CANIGGIA 

6 
55 
55 

6 
sv 
75 
55 

6 
65 
65 

5 
6 

55 
Allenatore GIORGI 

4-4 
MARCATORI 37' Consagra 
su autorete, 40' Baiano, 53' 
Mlnaudo autorete 59' Sha-
limov, 73 84' e 87' Cornac-

chla » 
ARBITRO Briqnoccolì6 

NOTE Angoli 6-4 per l'Ata-
lanta Espulso Petrescu al 
71 Spettatori 9 990 paganti 
più 9 199 abbonati per un in
casso complessivo di lire 

525 335 000 

1 MANCINI 
2PETRESCU 
3CODISPOTI 
4 PICASSO 

66' PORRO 
5MATRECANO ' 
6 CONSAGRA 
7RAMBAUDI 
8SHALIMOV 
9 BAIANO 

73' PADALINO 
10BARONE 
11 SIGNORI 

55 
6 

55 
55 
55 

5 
5 

65 
65 
65 
sv 
6 

65 
Allenatore ZEMAN 

finora ad assistere a noiosi ze
ro a zero o a stiracchiate vino
ne e sconfitte di misura 

Per 70 minuti la partita ave
va avuto un copione ben preci
so Un Foggia scintillante, 
pronto come un clastico a 
fiondale verso l area di Ferron, 
grazie ad una freschezza atleti
ca e ad una manovra a tutto 
campo che stordivano com
pletamente l'avversario Un'A-
talanta sull altro fronte piena 
di ruggini e impacci a confer
mare senza ombra di dubbio 
I impressione di chi ntiene or
mai definitivamente chiuso il 
ciclo di quella squadra che ne
gli ultimi anni ha saputo anda
re tre volte in Europa Né era di 
aiuto ai nerazzum la contesta

zione iniziale dei tifosi abituati 
evidentemente troppo bene in 
passato e che non avevano af
fatto digento lo 0-3 di Firenze 
della scorsa domenica Mal
grado la dispanta delle for/e in 
campo e le sofferenze per con
tenere gli scatenati Rambaudi 
Signon e Baiano, nel primo 
tempo I Atalanla ha comun
que opposto una valida resi
stenza, grazie anche alla gene
rosità di un Foggia subito spre
cone, nonché ali abilità di Fer
ron bravo nei pnmi cinque mi
nuti a fermare due insidiosi 
tentativi di Petrescu e Rambau-
di Erano oltretutto i nerazzurri 

QIANFELICR RICEPUTI 

ad andare in vantaggio al 37' 
con un autorete diConsagra 
che su cross di Caniggia dal 
fondo non nusciva ad azione i 
freni e spediva il pallone nella " 
propna porta La reazione dei 
pugliesi era però immediata e 
tre minuti dopo arrivava il pa
reggio, frutto di una stupenda 
a/ionc che tagliava di netto la 
meta campo nerazzurra Petre-
scu-Shalimov-Rambaudi e 
cross rasoterra per Baiano il 
quale non doveva far altro che 
spingere In rete La ripresa si 
apriva con il Foggia all'Insegna 
dell allegria più sfrenata ma 
I Atalanta non ne sapea appro
fittare, sprecando al 3 con Ni-

raggio di azione e portano a 
casa il pareggio 

Se avessero osato di più for
se Si saranno spaventati di 
quello che stavano facendo, 
come dice il mister, hanno evi
tato di correre nschi e di per
dere stupidamente la putita 
come è capitato a Tonno con 
la Juventus e a Genova con la 
Sampdona Comunque s>: bi
sogna parlare di calcio, si puè 
parlare solo del Parma IJella 
squadra, bene impostata, con 
uomini che sanno giocare sen
za palla gli schemi sono col
laudati e sembra davvero che 
tutti si trovino a memona. 

Insomma se questo era uno 
spareggio per un posto un 
coppaUefaiparmigiani Ihan
no vinto, la classifica non lo di
ce ma cosi è stato Hanno vin
to nel pnmo tempo perchè nel 
secondo è stata la noia a pre
valere Le uniche tre simil-oc-
casioni che si sono viste sono 
frutto di svarioni difensivi non 
di azioni degne di questo no
me Al 69' Cuoghi libera Ciocci 
che non azzecca il tempo del 
tiro, si fa recuperare da Apollo-
ni e Taffarel può nprendere la 
palla. Al TV Desiden restitui
sce il favore a Melli, ma tutto fi
nisce oltre la linea di fondo. 
Nella sagra degli erron e è da 
annoverare anche Brehme 
sbaglia il cross e la palla vola a 
campanile e ricade a hi di tra
versa quasi quasi segna. ' > 

Da raccontare c'è anche lo 
hol-dog che Battisum e Fem 
fanno di Di Chiara lancialo ver
so rete L'arbitro non indica il 
disco del ngore i parmigiani 
non protestano tutto fila via. 
Nient'altro per quarantacinque 
minuti solo le grida degli inten
sa verso il presidente Pellegn-

ni «Ritirati». «Caccialo» (da 
Desiden a Ciocci senza esclu
sione di colpi) Ma anche que
sto per l'Inter è normalità Ve
diamola ancora al -allentatore 
questa gara cosi poco af'asci-
nante per i nerazzum Da subì- , 
to è il centrocampo gialloblù a ; 
mctterlun difficoltà 11 sindaco *' 
Osio e compagni conquistano 
subito il centro del rettangolo ' 
verde e vanno alla pnma con- ; 
clusione, è il terzo minu'o 
sembra che l'Inter sia in grado * 
di rispondere dato che Mat
thaus un minuto dopo replica 
Ma poi tutto si perde Mancano 
gli schemi la palh non nescc 
ad andare avanti né sulle fasce -
laterali né centralmente, di ' 

" smarcato non c'è mai nessu
no, mancano gli attaccanti, lo 
si dice da tempo, ma il proble- <• 
ma è chi li serve Quante palle 
buone possono giocare in una 
partita Ciocci e Klinsmann È 
solo un gran punto interrogati
vo Se si facesse il conto proba
bilmente si scoprirebbe che 

, sono davvero pochini e anche u 

quando vengono regalati dagli 
avversar li sbagliano 

* Il mister nerazzurro che è un 
tipo calmo perde persino la 
pazienza lo si vede zampettare 
lungo il margine del campo e -
gndarc a destra e a manca. i 
L'occasione è l'incidente a 

' Matthaus, Lothar si dinge dolo
rante verso la panchina, la pal
la non esce e i suoi stanno ri- -

' schiando troppo E in effetu è 
"• cosi fanno fatica a cercare ma 

anche a difendersi e a giocare ' 
Ma cosa potrà mai farci lui ( 

, Beccarsi le antiche per quelle 
'• due sostituzioni non troppo • 

azzeccate e sperare Sperare 
nel derby 

colini da ottima posizione e al 
6 con ben tre nerazzum libe
rissimi di fronte a Mancini ma 
con Bianchezl incapace di 
concludere Poi però i rosso- , 
nen salivano decisamente in ' 
cattedra, rompevono gli argini 
e dilagavano come un fiume in 
piena All'8' era Minaudo a re-
satuire il favore dell'autorete * 
deviando nella propna porta 
un cross di Baiano Al 14' Sha-
llmov sorprendeva Ferron con 
in tiro da fuori arca Al 26' 
F^mbaudi si faceva una veloce 
passeggiata nella metà campo 
ctalantina e con un preciso 
diagonale infilava ancora il * 

portiere nerazzurro Tutto fini
to? Lo pensava buona parte 
del pubblico che cominciava a 
sfollare, mentre la pare runa-
nenie rumoreggiava e sbeffeg- ' 
giava i suoi ex beniamini Ad 
un certo punto però I esor
diente arbitro Bngnoo:oli per 
un fallo veniale puniva forse 
troppo severamente, con il 
cartellino giallo Petrescu già 
ammonito e di qui l'espulsio
ne E sulla susseguente puni
zione battuta da Caniggia Cor
nacchia deviava di testa in re
te Era il 28 II Foggia, ridotto " 
in dieci, commetteva I errore ' 
di rintanarsi e Stromberg suo
nava la tromba della etnea per 
i nerazzurri A 6 minut dalla fi
ne un cross di Nicolini trovava 

ancora puntuale la testa di 
Cornacchia E a tre minuti dal
la fine slesso copione b itteva 
dalla sinistra Stromberg e l'in
credibile Cornacchia in tuffo di 
testa faceva il più bel tris della 
sua vita Finiva dunque 4-4, ma ' 
poteva essere benissimo un 7 
7 per quello che C successo in 
campo sull'uno e sull altro 
fronte Orrore ovviamente per 
gli amanti della tattica ali ita
liana A Bergamo del resto si 
può pareggiare per 4-4 e con 
mille follie come ha fatto il 
Foggia di Zeman, oppure per _ 
0-0 con trenta retropassaggi al £ 
portiere come ha fatto la Juve 
di Trapattoni QuesUone di 
mentalità e di gusu Tutti legit
timi per carità 

mmm m m 


